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Per la Innocenti, l'italsider, la Singer 

Incontri al ministero 
contro i licenziamenti 

Rinviata a gennaio ogni decisione per i 1.140 operai dell'area di Taranto 
Evasivo Toros sui modi dell'intervento FIAT nello stabilimento di Lam-
brate — Delegazione delle fabbriche Vallesusa ricevuta in Parlamento 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI, 10 

Mentre a Milano o a To-
vino sfilano 1 cortei di lavo­
ratori delle fabbriche dove 
si « minacciano » llcenzlamen-
ti (Innocenti. Singer. Pirelli. 
Montedison). qui ogni n'orno 
— lo ricordava stamane il 
sindaco Vaienti — manifesta­
no 1 disoccupati, giovani e 
anziani da anni In attesa di 
lavoro Anche per questo 11 
sindacato, la Federazione 
CGIL. CISL. UIL. ha convo­
cato qui. nel centro del Mez­
zogiorno (dalla Campania al­
la Sicilia 710 mila disoccupa­
ti) una conferenza naziona­
le, una manifestazione nazlo-
naie per venerdì In eolncl-
denza con uno sciopero «ran­
de nell'Industria L'obiettivo 
ribadito oggi nella relazio­
ne di Mario Dldò è quello 

, di non lanciare appelli pro­
pagandistici, di «piangere» 
sulla drammatica questione 
meridionale, ma di varare 
una vera e propria « piatta­
forma rivendlcatlva » per 11 
Mezzogiorno, collegata alle 
vertenze già aperte nelle sin­
gole Regioni, collegata alla 
apertura — proprio nel se­
gno della rinascita meridio­
nale — degli scontri contrat­
tuali. 

L'obiettivo è quello di In­

dividuare alcuni obiettivi 
« importanti e significativi » 
per andare ad un confronto 
«immediato e urgente» col 
governo I disoccupati di Na­
poli o di Reggio Calabria, 
gli operai della Innocenti o 
della Pirelli, 1 chimici, gli 
edili, 1 metalmeccanici, i la­
voratori delle campagne, de­
vono diventare protagonisti 
di una battaglia comune 
capace di mutare II «segno» 
dello sviluppo Italiano Ma 
veniamo ad una sintesi del­
la relazione esposta da Dldò. 

I padroni sembrano voler 
serrare le file usando la cri­
si. Il ricatto del posto di la­
voro, per ricuperare lo spa­
zio politico perso in questi 
anni, mirando ad « uno scon­
tro duro sul terreno della 
occupazione ». I processi di 
ristrutturazione dovrebbero 
In tale logica tendere solo 
a specializzazioni produttive 
(vedi la Montedlson che ab­
bandona I fertilizzanti) e ad 
una riduzione degli organici. 
Il tut to finanziato dal gover­
no. E cosi si prevedono per 
Il 1976 300 500 mila posti di 
lavoro In meno. Tale dise­
gno ha delle vittime princi­
pali ' 11 Mezzogiorno, l'agri­
coltura, le piccole e medio 
Imprese. 

II sindacato lotta per una 
« ripresa », basata su un prò-

I saluti e il dibattito 
La conferenza ha avuto 

vaste adesioni politiche Era­
no presenti esponenti del 
partiti democratici (la dele­
gazione del PCI è composta 
dai compagni Reichlln. Ali­
novi, La Torre. Geremlcca) 
delle regioni, degli enti locali. 
Hanno portato 11 loro saluto 
alla assemblea 11 sindaco di 
Napoli, compagno Maurizio 
Valenzl e 11 presidente della 
Giunta regionale della Cam­
pania, Mancino (d e ) 

Il compagno Valenzl In par­
ticolare ha ricordato che gli 
Impegni assunti dal governo 
per l'occupazione non sono 
stati mantenuti e ha sottoli­
neato 11 grande valore della 
Iniziativa sindacale che te­
stimonia come nel movimen­
to operalo « non esistono di­
scriminazioni di sorta fra 

, Nord « Bud ». Dal canto suo 
Mancino ha affermato che 
non si esce dalla crisi at tuale 
se non con « una grande con­
vergenza e grandi Intese fra 
le forze politiche dell'arco 

r costituzionale e II movimen­
to sindacale». 

In modo particolare ci si 

è soffermati sulle lotte delle 
grandi masse del disoccupa­
t i ' «La miseria che si orga­
nizza », l'ha definita Marroni 
del Comitato di coordina­
mento del disoccupati napo­
letani SI t rat ta — ha detto 
Vlgnola. segretario confede­
rale della COIL — di «usci­
re dalle nostre angustie con 
una iniziativa politica com­
plessiva che Investa tutta la 
condizione della disoccupazio­
ne meridionale, costruendo 
via via momenti di articola­
zione della lotta e obiettivi 
concreti nel quadro della pro­
posta più generale di svi­
luppo ». 

La linea del « diverso svi­
luppo» ha trovato momenti 
di verifica e di approfondi­
menti anche autocritici ne­
gli Interventi di questa pri­
ma giornata di lavori. 

E' stato espresso. In parti­
colare, un severo giudizio 
sulla politica economica del 
governo Clprlanl. segreta'10 
del chimici COIL. si è sof­
fermato sull'Intreccio t ra 
sviluppo della chimica e rin­
novamento dell'agricoltura. 

cesso di riconversione prò 
dutttva capace di creare una 
« occupa/ione aggiuntiva con 
centrata nel sud » Perciò. 11 
sindacato vuole contrattare 
e gestire la mobiliti» azien­
dale e territoriale della ma­
nodopera, la riqualifica/ione 
professionale una migliore 
organizzazione del colloca­
mento Propone di utilizzare 
meglio gli Impianti nel Mez­
zogiorno con più turni di la­
voro (6 ore per 6 giorni). 
Non solo' l'Iniziativa sinda­
cale può stimolare « nuove 
energie Imprenditoriali oggi 
compromesse da un sistema 
creditizio ordinato a tutt'al-
tri scopi' quelli del cliente­
lismo e della speculazione». 

Le richieste delle piatta­
forme contrattuali per nuo­
vi diritti di controllo del 
programmi di Investimenti 
aziendali — già al centro del­
lo scontro per grandi cate­
gorie come chimici e metal­
meccanici — servono anche 
a dirottare gli Investimenti 
al sud II sindacato vuole in­
tervenire nelle scelte, ma la 
responsabilità politica della 

gestione del « programma eco­
nomico» spetta al governo e 
al Parlamento. 

E' per quanto detto sopra 
che le confederazioni sosten­
gono che 11 plano di cui tan­
to si parla non può essere 

Ha sottolineato la necessità 
di respingere lo slittamento 
degli Investimenti nel settore 
chimico per poi porre 11 pro­
blema della Individuazione di 
« obiettivi emblematici » per 
le singole realtà regionali sul­
le quali chiamare alla lotta 
occupati e disoccupati Gli 
interventi della giornata so-

l no stali chiusi da Lucio De 
[ Carlini, segretario della Ca-
j mera del Lavoro di Milano 

Numerose sono le Iniziati­
ve che si svolgono nelle fab­
briche e nel luoghi di lavoro 
In occasione della Conferen-
za. Assemblee hanno avuto 
luogo airitalsider, dove ha 
parlato Lama: Alfasud (Stor­
ti e Del Plano): Cantieri e 
zona porto (Vanni): Mec-
fond (Garavinl): Angus, do­
ve si sono riuniti anche 1 la­
voratori della Merrel e Ge­
neral Instruments (Marlanet-
t i ) ; Selenla (Macario); Oli­
vetti (Mucl): Aerltalla (Dl­
dò); Alfa Romeo (Mattina); 
Cementir (Vlgnola); Cirio 
(Glanfagna): Sperry Sud 
(Banfi): Edili (Sartori): SAE 
(Bertinotti). 

Incredibile conferenza stampa del prof. Pescatore 

Il presidente della Cassa 
in difesa del malgoverno 

Confermati, nella sostanza, gli episodi di « giungla retributiva » denuncia­
t i nell'interpellanza comunista • Attacco al Parlamento e alle Regioni 

Il presidente (dal 1954) del­
la Cassa per 11 Mezzogiorno, 
Gabriele Pescatore, ha tenuto 
Ieri una conferenza stampa 
il cui scopo avrebbe dovuto 
essere, apparentemente, quel­
lo di rispondere al quesiti po­
sti da una Interpellanza del 
parlamentari comunisti (pri­
mo firmatario Pio La Torre) 
sui criteri di gestione I pun­
ti principali dell'interpellanza. 
da noi pubblicati nell'edizione 
del 5 dicembre, sono stati so-
itanzlalmente confermati o 
restano senza risposta Toc­
cherà dunque al governo tor­
nire In Parlamento 1 chiari­
menti richiesti su aspetti ge­
stionali e di politica genera­
le della Cassa, la cui vigen­
za legislativa scade peraltro 
Il 31 dicembre Le risposte 
del prof Pescatore al giorna­
listi hanno fornito. Invece, 
una Illustrazione ulteriore del-
lo squallore gestionale della 
Cassa e della necessità di ra­
pidi e fondamentali mutamen­
ti nell'intervento pubblico nel­
l'economia del Mezzogiorno 

I dipendenti della Cassa, h i 
detto Pescatore, sono circhi 
tremila divisi In tre gruppi' 
circa la metà nell'apparato 
centrale: quasi altrettanti ad. 
detti alle gestioni dirette nel­
le regioni meridionali. Infine 
un gruppo di consulenti e col­
laboratori esterni La retribu­
zione diretta e Indiretta e, 
In media, di otto milioni di 
lire. Il che si potrebbe ancht> 
spiegare con la qualifica del 
personale Impiegato Ma la 
contestazione del parlamen 
tari comunlhtl chiede di veri­
ficare, invece, le retribuzioni 
specifiche, di conoscere le 
differenze che attribuiscono 
ad una parte del pei sonai e 
emolumenti da «giungla re­
tributiva » mentre vengo io ri­
fiutati diritti elementari ad 
un'altra parte 

ti pror Pescatore cerca gin 
stltlcaz'om al solito, nel fat 
to che altri centri d1 burocra­
zia pubblica « parallela » a 
quella statale (Banca d'It.i 
ha. Enti di gest one ecc > .so 
no gestiti come la Cassa Egli 
ha citato come es-mplo di 
modesti i '1 latto che rlce^*» 
<f.so'o» due stipendi uno co 
me p r e s e n t e di seziono del 
Consig'lo di Stato e l'altro al 
1« Cassa, por 28 milioni allo 
anno HH citato che quantica 
ti funzionari del'a Cassa 
«vengono rlch.esti e contrai 

tati da strutture pubbliche 
che offrono loro stipendi tre 
volte superiori a quelli di cui 
godono presso la Cassa » gra­
zie, evidentemente, all'acquie­
scenza del ministeri del Te­
soro e delle Partecipazioni 
statali che dovrebbero eserci­
tare una « vigilanza », fare 
una politica Pescatore ha 
chiamato due ministri addi­
rittura a testimoni della buo­
na fede con cui gli organi 
della Cassa hanno deliberato 
di pagare le imposte al di­
pendenti senza nemmeno con­
trollare, poi. se facevano o 
meno la denuncia del reddl-

i ti quella delibera è stata 
avallata dalla Ragioneria del­
lo Stato e dal ministri del 
Tesoro e per il Mezzogiorno 
Ha confermato l'esistenza di 
polizze assicurative integrati­
vo con l'asserita « preca­
rietà » dell'Impiego dalla Cas­
sa, una agenzia dello Stato 
pienamente garantita dal pub­
blico ed In generale la prati­
ca della moltiplicazione delle 
Indennità 

A questo punto la scadenza 
detla Cast-a presenta l'oppor­
tunità di superarla in dire­
zione di un organo tecnico 
operante per conto delle Re­
gioni ponendo fina ed una 
situazione di già* 1 malgo­
verno Ma proprio In relazlo 
ne a questa prospettiva 11 
professor Pescatore ha fatto 
le dichiarazioni piti gravi, con 
punte farneticanti 

Secondo lui, le accuse alla 
| Cassa « nascono ogni qualvol­

ta sono In ballo 1 miliardi da 
destinare al Mezzogiorno ». 
Ora si parla di 20 mila mi-
hai di da spendere e questa 
possibilità suscita opposizlo-
n Pescatore ha accennato 
al ministro Donat Cattln, che 
si tal ebbe portavoce di in 
teressl di a'euni gruppi flnan 
z i in del Nord La contesta­
zione alla gestione della Ca.s 
sa non viene pero ora da 
Donat Cattin ma dal PCI che 
penta avanti, guarda uu>o. 
non soltanto la richiesta del 
**0 mila m.liutdi stiaordlnari 
ma un mutamento iadicale 
n-U'.mp'ego di tutte le rlsor 
se ordinarie dell'economia Ita 
liana e — in questo conte 
sto — una coi retta gestione 
del loro Impiego che proprio 
la Cassa ha Invece orientato 
a lavore dei gruppi monopo-

l listici del Nord II tentativo 
! di speculale sui bisogni del 

Mezzogiorno a favore delle 
proprie poltrone e clientele é 
fin troppo scoperto. 

Il prof. Pescatore ha attri­
buito 11 fallimento dell'Inter­
vento pubblico nel Mezzogior­
no alle scelte legislative del 
Parlamento — che sostiene di 
avere seguito — e all'inca­
pacità dei Comuni e delle Re­
gioni. Egli ha dichiarato di 
non credere olla possibilità 
che gli enti rappresentativi 
del Mezzogiorno possano, an­
che con un mutamento del 
loro Indirizzo politico e am­
ministrativo, sviluppare un ef­
ficace intervento nell'econo­
mia Le profferte di collabo­
razione fra Cassa e Regioni 
meridionali, moltipllcatesi in 
vista della scadenza della leg­
ge, sono dunque poco più di 
una manovra per ottenere U 
consenso per un nuovo man­
dato Per fare che cosa? An­
che su questo Pescatole si e 
pronunciato In senso opposto 
rispetto all'Indirizzo scelto dal 
Parlamento e dalle regioni di­
chiarando — ad esemplo — 
che ritiene un suo merito lo 
avere rallentato lo sviluppo 
dei canali di distribuzione del­
l'acqua per uso Irriguo 

'< C'è anche ti oppa acqua 
per l'Irrigazione nel Mezzo­
giorno», ha sostenuto, citan­
do Il fatto che il 18"'. delle 
d'sponlbllltà non è utilizzato 
Nei tatti, Il 18', di acqua 
disponibile non è aflatto un 
buon margine e bastano due 
settimane di siccità In più 
a Tarla sparire ma la que 
stlone non e soltanto tecnica 
Con questa afférmazione 11 
presidente della Cassa avalla 
(come ha latto sempre, in ci 
lenzio) il rifiuto della grande 
proprietà terriera a fare le 
tiaoforma/lonl Irrigue e la 
mancanza di un programma 
di intervento per costruii e 
una lete di industile allmen 
u n ed oiganlzzazlont di mcr 
cato capaci di valorizzare ere 
sccntl quantità di produzione 
meridionale In questo. Cassa 
e Partecipazioni statali. In 
sterne alle forze p'u retrive, 
hanno fatto un blocco contro 
Il Mezzogiorno che si tradii 
ce In xravl danni anche per 
l'economia del resto del pae 
se Icaro-alimentari, scarso in 
cremento dei posti di lavoro 
In rapporto al capitali Investi 
ti nel Sud e cosi via). 

r. s. 

ulteriormente rinviato, supe­
rando l'attuale ricorso govei-
nativo al caso per caso a-
zlenda per azienda, a con Ipo­
tesi Improvvisate» Soprat­
tutto, una nuova politica In­
dustriale non dovrà emargi­
nare ancoia una volta il sud 
collocando al nord gran parte 
delle nuove iniziative, magari 
sulla scia di una maggior ca­
pacità di lotta nel setten­
trione e di una « propensio­
ne imprenditoriale» per il 
nord. Ad ogni modo, il pia­
no a medio termine deve par­
tire da una scelta- la so­
spensione dei licenziamenti 
minacciati 

Mario Dldò ha passato In 
rassegna una serie di obiet­
tivi, settore per settore, che 
concretizzano la piattaforma 
della « vertenza per 11 Mez­
zogiorno» Vediamone alcuni 

AGRICOLTURA — Revisio­
ne della politica di tutela dei 
prezzi della CEE; sostegno 
comunitario per l'agricoltu­
ra meridionale della CEE-
immediata attuazione degli 
Impegni di spesa per 4 000 mi­
liardi assunti dal governo nel 
1974 con precedenza a de­
terminate Iniziative (Irriga­
zione e forestazione, recupero 
terre Incolte, zootecnia): ri­
forma del credito agrario 
(per espandere l'assoclazlo-
ne). 

EDILIZIA — Approvazio­
ne del progetto di legge 2949 
per la programmazione del­
l'Intervento pubblico (conte­
stuale alla regolamentazione 
del regime del suoli); accele­
razione del progetti già pron­
ti degli IACP e del progetti 
regionali; un plano di ope­
re pubbliche per utilizzare I 
lavoratori resi disponibili per 
11 completamento degli im­
pianti industriali di Taranto. 
Siracusa e Brindisi e per gli 
interventi nel centro storico 
di Napoli e nel quattro man­
damenti di Palermo 

TRASPORTI — Definizio­
ne del plano autobus per da­
re uno sbocco produttivo al­
lo stabilimento FIAT di Grot-
tamìnarda; riqualificazione e 
rivalutazione del piano fer­
roviario, per Incrementare la 
occupazione In aziende come 
Sofer e Italtrafo (Napoli), 
Ferrosud (Matera), Omeca 
(Reggio Calabria). Aersicula 
e Siciliana Keller (Palermo). 

ENERGIA — Riequilibrare 
la dislocazione degli Impian­
ti (centrali termiche e nu­
cleari) a favore del sud: 
rivalutare 1 fondi stanziati 
per consentire un effettivo 
potenziamento dell'elettrifi­
cazione rurale; costruzione 
di centrali Idriche di Impian­
ti che permettano l'uso plu­
rimo delle acque. 

COLLOCAMENTO — Su­
perare gli errori commessi 
nella gestione del colloca­
mento a tutti 1 livelli (ancne 
il sindacato spesso non ha 
saputo contrastare una ge­
stione di tipo clientelare); 
rendere Incompatibile la pos 
slbllità di stipulare accordi 
t ra amministrazioni pubbli­
che o aziende pubbliche e 
altre aziende che non rispet­
tano poi le condizioni previ­
ste dal contratti collettivi, 

SCUOLA — Allargare l'oc­
cupazione del settore attra­
verso lo sviluppo delle scuo­
le materne, 11 tempo pieno 
nella scuola dell'obbligo, pro­
cessi di alfabetizzazione al­
l'interno delle strutture di 
educazione permanente, pri­
vilegiando 11 Mezzogiorno 

Come trovare I finanzia­
menti necessari? Non si trat­
ta di Inventare nuove Impo­
ste, ma di far rispettare la 
normativa esistente, allargan­
do l'area contributiva attra­
verso una Incisiva azlon*» nel 
confronti dell'evasione fisca­
le, ricorrendo ancne al de­
centramento dell'accertamen­
to e all'indagine campione. 

Occorre sostenere le Regio­
ni e gli enti locali per un de­
centramento di competenze 
e mezzi llnanzlari. E' da aprir­
si un conironto con quelle 
regioni che, ad esemplo nel 
Mezzogiorno, registrano due 
miliardi di residui passivi (a-
vrebbero potuto tradursi In 
posti di luvoro) 

La Cassa per II Mezzogior­
no, ha disperso in questi an­
ni, oltre 16 miliardi. Compe­
tenze, personale, disponibili­
tà finanziarle, tutti l proget­
ti approvati o in corso di ese­
cuzione (non ìientiantl nei 
progetti speciali) devono es­
sere trasferiti agli enti locali 
e alle regioni competenti. In 
tanto (in attesa della leggo 
1 mezzi finanziari disponibili 
per la cassa possono essere 
subito utilizzati dando luo 
go a 30 mila posti di lavoro 
in più nel Mezzogiorno, dell 
nondo in maniera precisa 
«una mappa delle opete da 
fare» località per località 

11 sindacato rivendica, poi, 
una revisione del sistema de 
gli « Incentivi » per favorire 
le medie e piccole Imprese 
Anche un possibile provvedi 
mento di «fiscalizzazione» 
degli oneil contributivi deve 
favoilre le imprese minori 

Altre richieste riguardano 
Infine le « partecipazioni sta 
tali » 
IL SINDACATO — Viene pio 
posto — anche per colmale 
ritardi nell'Iniziativa, nel pio 
cesso unitario e nel tInnova 
mento necessario — un plano 
comune « situazione per situa 
zlone » per la formazione dei 
consigli di zona Lo stesso 
1 apporto con i lavoratori di 
soccupati deve essere definì 
to Dldò na Illustrato a que 
sto proposito l'esperienza pò 
sltiva di Napoli, la creazione 
cioè nello stesso centro ur 
bano di consigli di zona che 
rappresentano un punto di 
aggregazione anche per l gio 
\anl e 1 disoccupati 

Bruno Ugolini 

Con l'aggancio ai salari 

IL 1° GENNAIO 
AUMENTANO 
LE PENSIONI 
DELL'INPS 

A partire dal primo gen­
naio prossimo, per effetto 
dell'aggancio delle pensioni 
alla dinamica del salari, con­
quistato dal lavoratori anzia­
ni e In attività con lunghe 
e decise lotte di massa, au­
menteranno tutte le pensioni 
erogate doll'INPS 

Gli aumenti Interessano 
complessivamente circa 12 
milioni di lavoratori collocati 
In riposo del settori In­
dustria, commercio, artigia­
nato, agricoltura, credito e 
autonomi (artigiani, com­
mercianti, coltivatori diretti). 
Le pensioni minime passe­
ranno da 55 950 lire al mese 
a 86.950 lire; le pensioni so­
ciali, di cui beneficiano gli 
ultrasessantaelnquenni privi 
di ogni contribuzione, saran­
no portate da 38.850 a 46.850 
lire Le pensioni Inferiori al 
minimi aumenteranno del 
20.50 per cento e quelle su­
periori al minimi saranno 
migliorate percentualmente 
sulla base dell'aggancio alla 
dinamica salariale e con un 
ulteriore aumento fisso ugua­
le per tutti di 18 000 lire. 

La tabella qui riprodotta 
Indica, con cifre arrotondate, 
gli aumenti delle pensioni 
dal primo gennaio 

Importo monfilt 
lino >l 

31-12-1975 

Lire 56 000 
Lire 60.000 
Lire 65.000 
Lire 70 000 
Lire 75.000 
Lire SO 000 

Lire 85.000 
Lire 90.000 
Lire 95.000 
Lire 100.000 
Lire 105 000 
Lire 110.000 
Lire 115.000 
Lire 120.000 
Lire 125.000 
Lire 130.000 
Lire 135.000 
Lire 140.000 
Lire 145.000 
Lire 150.000 
Lire 155.000 
Lire 160.000 
Lire 165.000 
Lire 170.000 
Lire 175.000 
Lire 180.000 
Lire 185.000 
Lire 190.000 
Lire 195.000 
Lire 200.000 

Con •deouamonto 
alla dinamica 

salariala +6,9% 

3.864 
4.140 
4.485 
4.830 
5.175 
5.520 
5.865 
6.210 
6.555 
6.900 
7 245 
7.590 
7.935 
8.280 

8.625 
8.970 
9.315 
9.660 

10.005 
10.350 
10.695 
11.040 
11.385 
11.730 
12.075 
12.420 
12.765 
13.110 
13.455 
13.800 

Con adeguamento 
al carovita 

18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.1?0 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 
18.100 

Imporlo 
menallo 

dell'l-1-'76 

77.964 
82.240 
87.585 
92.930 
98.275 

103.620 
108.965 
114.310 
119.655 
125.000 
130.345 
135.690 
141.035 
146.380 
151.725 
157.070 
162.415 
167.760 
173.105 
178.450 
183.795 
189.140 
194.485 
199.830 
205.175 
210.520 
215.865 
221.210 
226.555 
231.900 

Le vertente di ben quattro 
gruppi « nell'occh'o del t'fo 
ne ». si sono concentrate ieri 
a Roma l'Innocenti, l'italsi­
der. la Montefibre e, In sera 
ta, la Singer per la quale si 
e svolto un Incontto in sede 
governativa 

INNOCENTI — Gli occhi, 
comunque, erano puntati sul­
la trattativa Innocenti In 
gran parte è stato un incon­
tro mancato, perché 11 mini­
stro del lavoro s! è limitato 
ad ascoltare le richieste di 
chiarimento del sindacati sen­
za dare risposte prec'se Che 
cosa ha chiesto la FLM? 1) 
quale tipo di società rileverà 
gli impianti di Lambrate (so 
lo Fiat o una società m'sta 
e in tal caso con quale part­
ner) : 2) quali sono 1 plani di 
ristrutturaz one e le propost* 
per la riconversione produtti­
va. 3) se verrà s a l v a g l i data 
l'occupaz'one di tutti ' lavora­
tori, operai e Impiegati. 4) se 
le partecipazioni hanno In­
tenzione di Intervenire e In 
che modo lo stato assicurerà 
un sostegno finanziarlo a tut­
ta l'operazione (si è fatta nei 
giorni scorsila cifra di 100 mi­
liardi): 5) infine come avver 
rà 11 passaggio del lavoratori 
dalla Innocenti alla nuova so­
cietà (c'è tutta una complessa 
questione sulla applicazione 
degli accordi Integrativi sot­
toscritti tra 1 sindacati e 1' 
Innocenti) 

« L'on Toros ha dato solo 
Informazioni generiche — 
scrive 11 comunicato della 
FLM emesso al termine dell' 
incontro di ieri — conferman­
do che '.a Fiat ha accettato di 
entrare nel merito di una dl-
verslflcaz'one produttiva del­
la Innocenti e che in tale pro­
spettiva sono In corso contat­
ti a livello tecnico e legale 

Un'assemblea di titolari di piccole esattorie ieri a Roma 

Critiche al ruolo delle banche 
nella riscossione delle imposte 

Lo Stato accorda ai grandi appaltatori nuovi vantaggi senza risolvere i problemi della 
funzionalità e della riduzione dei costi - La situazione di migliaia di piccoli comuni 
I titolari dell'appalto di pic­

cole esattorie hanno tenuto 
Ieri a Roma, nella sala del-
l'Excelslor, un primo conve­
gno nazionale promosso dal 
Comitato degli esattori priva­
ti sorto in polemica con l'A-
NERT In pratica, 11 conve­
gno segna una scissione in 
seno all'Associazione Naziona­
le Esattori dove hanno as­

sunto definitiva prevalenza gli 
interessi delle banche, impe 
gnate nella riscossione delle 
Imposte .sia In prima persona 
che attraverso società finan­
ziarle Peraltro l'ANERT e 
le banche, gestendo il Consor­
zio nazionale esattori — a 
cui il ministero delle Finan­
ze, per l'insufricienza dell'am­
ministrazione pubblica, ha af­
fidato la redazione del ruoli 
d'Imposta per il prossimo an­
no —• contrattano direttamen­
te col governo l'aggiornamen­
to del sistema di riscossione 
previsto dalla legge tributa­
ria. I piccoli esattori, cosi 
emarginati, cercano di recu­
perare una rappresentanza 
nel rapporto col potere pub­
blico in modo che siano te­
nuti presenti 1 loro specifici 
interessi nell attuare la pre 
vista riforma 

I 2500 titolari di esattorie 
che si definiscono «piccoli e 
medi » operano quasi tutti nel 
Mezzogiorno dove, « livello di 
esattorie medio grandi, lo 
apoa'.to delle Imposte è tradì 
zonalmente uno strumento di 
clientelismo Le gestioni vera­
mente piccole — da 200 a I 

500 milioni di Imposte all'an­
no — sono tuttavia molto nu­
merose e forniscono all'ap­
paltatore margini di 10 o 15 
milioni all 'anno, da cui de­
vono detrarre le spese: la 
modestia di tali affari hanno 
condotto molti di questi a 
chiedere, in sostanza, che 
si garantisca loro 11 posto 
di lavoro nel quadro di un 
riordino generale della riscos­
sione delle imposte II go­
verno, tuttavia, ha pi inferito 
lasciare che questi appaltato­
ri restassero massa di mano­
vra delle banche e del grup­
pi privati più grossi i qua­
li hanno attuato peraltro una 
politica di svuotamento del­
la piccola esattoria 

I piccoli esattori sono sta­
ti mobilitati cosi contro l'ar­
ticolo 15 del recente decreto 
legge. Il quale prevede che 11 
contribuente possa versare di­
rettamente l'imposta tramite 
banca, mentre il primo e so­
stanziale svuotamento delle 
piccole esattorie è a-venuto 
con la diffusione del sistema 
di « trattenuta alla fonte » 
(sulle buste paga, su parcel­
le professionali) Anche l'at­
tuale ministro delle Finanze, 
proponendosi di trattare con 
le banche I sistemi di riscos­
sione e gli aggi (l'aggio do­
vrebbe corrispondere al co­
sto di riscossione) mostra 
di voler continuare il vecchio 
gioco evitando di Impostare 
una riforma generale che ri­
duca effettivamente I costi, 
semplifichi e migliori il siste­

ma di riscossione. Si pensi al 
fatto che in migliala di pic­
coli comuni non esiste, anco­
ra oggi, né sportello banca­
rio, né ufficio postale, né 
amministrazione comunale at­
trezzata e — naturalmente — 
nemmeno un ufficio fiscale. 
Evidente sarebbe d'utilità, a 
livello delle piccole località, 
l'ufficio finanziarlo unico che 
consenta di generalizzare 1 
servizi oggi svolti da enti 
diversi, per comodità di tutti, 
senza accrescere 1 oostl che 
sono già tesi elevati, appun­
to, dalla molteplicità e dal­
lo spezzetLimento degli orga­
nismi pubblici o semlpubbll-
cl. Il monopolio delle ban­
che nella riscossione delle 
imposte, per quanto discipli­
nato, non dà alcuna garan­
zia. 

Il Comitato del piccoli e-
sattort è deciso nel denuncia­
re 11 monopollo. Ad esemplo, 
contesta I « meriti » del Con­
sorzio degli esattori, cui pe­
raltro vengono indebitamen­
te delegate funzioni pubbliche. 
Sembra più Incerto sulle prò-
spettlve. continuando a dare 
la precedenza a posizioni di 
« difesa » della categoria che 
porterebbero, al massimo, ad 
ottenere te trlclole di un e-
ventualc intesa fra governo 
e banche. La riforma del si­
stema di riscossione è una 
esigenza Indifferibile e può 
attuarsi senza pregiudicare 11 
lavoro di quanti già oggi pre­
stano la loro attività In que­
sto settore. 

L'ACI contesta 
i dati 

dell'assicurazione 
autoveicoli 

Il ministro dell'Industria 
ha invitato le compagnie di 
assicurazione a « inviare ur­
gentemente nuove varianti 
alle norme tariffarle e nuo­
ve clausole per le condizioni 
della polizza», dopodiché pro­
cederebbe a decretare aumen­
ti della tariffa assicurazione 
autoveicoli. L'Iniziativa ha 
contrariato l'Associazione na­
zionale imprese assicuratrici, 
la quale afferma in un co­
municato che 11 ministro a-
vrebbe dovuto « intendere le 
definitive conclusioni dell'e­
same che sul problema del­
l'aumento tariffario sta com­
piendo la commissione pre­
sieduta dal prof. Filippi >. 

La Commissione Filippi, da 
altra parte, è impantanata 
dalla mancanza di una co­
noscenza diretta del dati di 
gestione finora negati an­
che al Parlamento II rappre­
sentante dell'ACI In talp com­
missione ha fatto notare la 
forte riduzione del numero 
del sinistri In rapporto ncll 
assicurati- «Nel 1WM si ve­
ri ricavano ad esemolo 817 In­
cidenti ogni 100 iutovet»ure 
per anno Nel 197? tale rap­
porto era sceso n 212 inci­
denti ogni 100 vetture assi­
curate » 

Incontro con Lama, Storti e Vanni 

Trasporto aereo: evasivo 
La Malfa con i sindacati 

Dal nuovo incontio del se 
gretari geneiull della Federa 
zlone CGIL. CISL e UIL, La 
ma, Stolti e Vanni e del rap­
presentanti della FULAT. con 
11 vice presidente del Consi­
glio La Malfa per ricercare 
un positivo sbocco alla verten 
za del trasporto aereo « non 
sono emersi tatti nuovi » per 
cui — Informa una nota del 
sindacati di categoria — « so 
no conieimatc le azioni di 
lotta » in programma per 1 
pi ossimi giorni 

Ieri l'altro la Federazione 
CGIL. CISL e UIL e II coor 
dinamento dei sindacati del 
trasporti hanno deciso, com'è 
noto, per martedì 18 uno scio 
pero nazionale di mezz'oia di 
tutti gli addetti al trasponi 
pubblici (ferrovieri autoferro 
tranvieri, marittimi, portua 
li. ecc 1 oltre 750 mila 
lavoratori In appoggio alla 
lotta della gente dell'alia che 
effettuerà lo stesso giorno, 
uno sciopero di 24 ore 

CGIL CISL e UIL e 11 coor 
| dinamento dei trasporti hanno 

nella riunione di maitedi «sot 
tolineato 11 valore emblema 
tico che ha la vertenza per 
l'intero movimento sindacale 
avendo essa al centro — af­
ferma un comunicato — mo 

difiche strutturali sull'assetto 
del trasporto aereo ncll'lnte 
resse dello sviluppo del pae 
se e l'unità contrattuale di 
tutti i lavoratori superando 
le artificiose divisioni create 
dalle aziende e dal sindacato 
autonomo del piloti » 

« 11 governo, che ad agosto 
aveva avanzato una Ipotesi di 
mediazione accolta dalla FU 
LAT e da tutte le contropar 
ti — continua la nota — sem 
bra orientato a tornare indie­

tro sotto 11 ricatto dell'ANPAC 
e con l'appoggio di vaste for 
ze padronali » 

La conclusione positiva del 
la vertenza non può — affer 
mano i sindacati unitari — es­
sere ulteriormente rinviata le 
nendo conto che «sono In gio­
co la prospettiva strutturale 
e di gestione di un comparto 
importante del trasporto pub 
bllco, che va sottratto alle lo­
giche aziendali e di potere 
e orientato verso I bisogni 
della società » e « Il rapporto 
fi a sindacati confederali e au 
tonoml e In questo quadro la 
reale volontà politica del go 
"erno rispetto alle giungle re 
inbutlve e di mestiere» Il 
direttivo della FULAT si rlu 
nirà sabato prossimo per de 
cldere le ulteriori iniziative 

Per l'applicazione del contratto di lavoro 

Ieri sciopero compatto 
in tutti gli enti locali 

Sindacati della motorizzazione 

contrari alla proposta &CI 
MILANO, 10 

Un parere contrarlo alla 
proposta avanzata dall'ACl 
per la modifica del servizi 
della motorizzazione è stalo 
espresso oggi dal sindacati 
provinciali della motorizza­
zione CGIL, CISL, UIL e dal 
l'UNA (Unione nazionale au­
tomobilistica d'Italia). In un 
comunicato — diramato al 
termine di un Incontro al 
quale hanno partecipato co 
me osservatori l rappreseli 
tanti dei sindacati degli sta 
tali e della Regione Lombar 
dia — è detto che la propo 
sta dell'ACI « e da respin 
gere In quanto mira alla pu 
vatlzzazlone di un servizio 
essenziale » e rappresenta 
«un altro oneroso balzello 
per gli automobilisti Nel co 
munlcato si chiede il poten 
zlamento della Motonzzazlo 
ne e si ricorda che « da tem 
pò è giacente In Parlamento 
un disegno di legge chj pre 
vede l'aumento degli orga 
nlcl a 1300 uni tà». 

I 450 mila dipendenti degli 
enti locali hanno partecipato 
compatti Ieri allo sciopero na 
zlonale proclamato dalla fede­
razione unitaria di categoria 
(FLEL) per sollecitare la ap­
plicazione del contralto nazio­
nale di lavoro, rimasto prati­
camente lettera morta nono­
stante si approssimi la sca­
denza e si sia già nella fa­
se di elaborazione della piat­
taforma del nuovo contratto 
triennale, luglio '76 giugno '79. 

L'astensione dal lavoro é 
stata pressoché totale In tutti 
1 Comuni, le Province e 
le Regioni Manifestazioni, as­
semblee e cortei si sono svol­
li in diverse città. 1 lavora­
tori degli enti locali hanno 
comunque, preoccupati dei dl-
'UI. che lo sciopero poteva 
arrecare alla cittadinanza, a* 
s.curato ovunque tu't i I ser 
vizi di emergenza 

Anche 1 luorator l degli en 
ti parastatali hanno iniziato 
ieri una settimana di lotta 
con scioperi articolati per 
e omp.es.sive otto ole da effet 
tuarsi entro il 16 dicembre 
Questa fa->e di lotta sarà se 
«ulta il 18 dicembre da un 
nuovo sc'oporo nazionale di 
24 ore della categoria 

con ' rapp^esen'ant' de"ft 
Lev'and Quest conta i" pro­
seguiranno ne prassml K C -
ni e i loro rìsu'ta' saranno 
sottoposti al a \a.ulaz-one de. 
s.ndacatl in un incontro pre-
vsto nei p- m g orni del'a 
pross'ma se't 'mnna a1 p en ­
siero del Lavoro » Il min stro 
Toros sentirò Intanto anche . 
rappresentanti dello rczlonl 
P'emonte, Lombard a e Cam-
pan a 

La FLM ha man.festato «la 
sua delusone per il caratte­
re 'nter'ocutor'o df'l'-ncon-
tro ». pur « comprendendo la 
complessità ogget! va de' pro­
blemi in esame » e ha «solle­
citato M m'n stro del lavoro» 
a pi emere poi I camenlc su'-
la Fiat e '.a Levland alflnché 
il pros.s-mn 'ncontro s a dec'-
sivo In modo da consentire un 
esame di mer'to cul piano di 
rlstruttura7,onc della Inno­
centi » 

Solo n quel'a occasione 5er 
il sindacato saranno affron­
tate «le possibili soluz'on' per 
g i r a n t e 11 salario al lavora­
tori ncl'a fa.se di trans.zlo­
ne tra la vecchia e la nuova 
gestione» Il m.n 's fo . invece, 
avrebbe voluto esam p.a-e fin 
da ora 'e poss bil'tà di ricor­
rere alla cassa Intem-az'one 

ITALSIDER — A) termine 
d! una lunga riunione presso 
11 m.n'stero del Lavoro, ne] 
corso della quale non sono 

I mancati moment! di acuta 
I tensione le orran'zzaz'oni 

sindacali (naz'ona',. reg'ona'l 
e prov'nc'al.) hanno strappa­
to all 'lnters'nd e a'ia F nsl-
der r 'mpezno a toccare sino 
al 12 gennaio qualsiasi prov­
v e d r e m o di cassa integra-
z'one neV'arca s de-urir.ca di 
Ta-anto II min'stero de' La­
voro — rappresentato ocg* dal 
sottosegreta* o Manfred. Bo­
sco, — è Impegnalo ad oiga-
n!?za-*e entro '1 20 d* d rem-
bre la riunione presso il mi-
n stero del Bi'anclo o la Pro-
s'denza del Cons'g"o per un 
esame comoless'vo degli ob et-
tlvl della «vertenza Taranto ». 

Nel corso de] pross'mo in­
contro dovranno essere verifi­
cate tutte 'e posslb'lltà reali 
per provvedere al collocamen­
to degli 840 edi". delle ditte 
appaltatric! dell'Itals'der In 
cassa Integrazione speciale da 
un anno e mezzo Soltanto 
dopo questa verif.ca ed impe­
gni sostanziali e ce't! per le 
altre m'g'.'a a d! lavoratori 
11 cui posto di lavoro è minac­
ciato, la Finsldcr e le ditte 
appaltatrici potranno proce­
dere a provvedimenti d: cas­
sa integrazione 

Da sottolineare che il gover­
no è sfuggito ancora una vol­
ta al confronto concreto 

In una d'chiarazlone al no­
stro giornale Enzo Glase. se­
gretario della Federazione sin­
dacale unitaria prov'nclale 
ha affermato che quello di 
oggi é stato «un incontro an­
cora una volta interlocutorio, 
con un diverso interlocutore' 
I risultati pertanto non pote­
vano che essere parziali e con­
tingenti; la grave e provoca­
toria decisione dell'Italsìder di 
licenziare } 140 lavoratori il 
26 novembre respinta con for­
za dai lavoratori e dal movi­
mento sindacale, e stata ri-
proposta al tavolo dell'in­
contro ». 

« Ma /erma e decisa — ha 
prosegu'to C a s e — è stata la 
posizione assunta da'la dele­
gazione sindacale Deve esse­
re chiaro a tutti' governo. Re­
gione, Partecipazioni statali. 
Italsider che i problemi occu­
pazionali di Taranto vanno 
al/rontatl e risolti in maniera 
organica e globale secondo le 
indicazioni contenute nella 
« vertenza Taranto» ed è te­
lo m tale contesto, Garanten­
do in termini concreti, e non 
di vaghe promesse, l'occupa­
zione agli 840 lavoratori In 
cassa integrazione ed agli al­
tri 1140. che e possibile ipo­
tizzare soluzioni di esame dei 
livelli occupaztcnali dell'area 
siderurgica, tenuto anche con­
to dell'esigenza di pervenire 
In termini ravvicinati alla 
conclusione della tenenza de­
gli organici e degli appalti 
con la stessa Italstder ». 

VALLESUSA — Una folta 
delegazione di lavoratori e la­
voratrici del Vallesusa, l'a-
z'enda piemontese che la 
Montef'bre vorrebbe smobi­
litare, ha avuto ieri una se­
rie di incontri con 1 gruppi 
parlamentari dei partiti dell' 
arco costituzionale, s.a alla 
Camera sia al Sonato Neil' 
Incontro con 11 gruppo del 
PCI alla Camera. In delega­
zione é stata ricevuta da. 
compagni Carmen Casapier'. 
Furia. Gambolato e Garbi Al 
Senato, e stata r cevula da. 
compagni sen Vignolo e on 
Benedetti 

I parlamentari comunisti 
hanno dlch'arato il peno so­
stegno del grappo a.la 'otta 
de! lavoratori del Vallesusa. 
In pa i t ' coa ie sono state in 
dicatc le posiz.oni che il PCI 
ha sostenuto e sosterrà nel di-
batt to sul bilancio e sul p a-
no a medio term'ne la neces-
s.ta d un m ' e v e n t o del go-
\ e m o per sospendere 1 ! con-
ziamenti g.u preannunc at1 al 
Vallesusa idovranno scatta­
re il 3! dlcembie), la necessi­
tà di elaborare un p ano tes­
sile per la rlqua! fleaz one e 
r.convcrs'onc dei settore ( n 
questo quadro la co.'tltuzione 
d' un onte 'cssi'e per la gè 
st one dol'c az.endc tessili a 
panec'pnz'one s t a t a i ) , la 
necess'tà d* operaie per il to­
tale passaRg'o del ' i Monted 
son alle partecipazioni Mata'. 

PIRELLI -- Giornata di 
assemb.ee aperte icr. necl 
stab i menti mlianes. del 
gruppo P.rell. , cui lavoratori 
soro .n .otta contro i 1 cenz!»-
menti Alla Bicocca s. sono 
svolte quattro assemblee con 
le forze politiche, una per 
turno. 
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